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Fauna selvatica, in calo 
 i danni alle colture 

Nel 2013 risarcimenti al 100%, grazie alle risorse regionali e 
a politiche che puntano alla prevenzione. Quali sono le 
specie più pericolose
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Ammontano a 1 milione 900 mila  euro 
le risorse stanziate nel 2013 dalla 
Regione per indennizzare i danni 
causati dalla fauna selvatica alle pro-

duzioni agricole. Una somma significativa che 
ha permesso alle Province non solo di ricono-
scere il 100% delle domande ammissibili e dei 
relativi importi, ma anche di accantonare una 
parte delle risorse per la prevenzione (acquisto 
di presidi da dare in comodato d’uso agli agri-
coltori) o come riserva per gli indennizzi del 
prossimo anno.
Va comunque detto che i danni sono in calo, 
ormai da diversi anni. Il trend (vedi tabella a 
pag.14) è in atto dal 2008 (danni accertati oltre 
i 3 milioni di euro) ed è stato confermato anche 
l’anno scorso (danni per 1 milione 350 mila). 
È il risultato di politiche che puntano soprat-
tutto sulla prevenzione e sulla collaborazione 
tra i diversi soggetti in campo: Regione e Pro-
vince in primis, oltre ad Atc ed Enti gestori delle 
aree protette. 
Fa capo alla Regione il pagamento dei danni 
provocati da tutti i tipi di fauna selvatica nelle 
zone di protezione, oppure di quelli provocati 

dalle specie oggetto di tutela in tutto il territo-
rio regionale. Operativamente sono però le Pro-
vince a compiere l’istruttoria. I pagamenti 2013 
si sono conclusi alla fine di luglio.

Storno, la Regione 
contesta i limiti dell’Ispra

È lo storno la specie responsabile della maggior 
parte dei danni nella scorsa annata agraria. Il 
volatile, protetto dalla Ue, colpisce in prevalen-
za frutteti e vigneti. Dal 2008 il dato si mantie-
ne costante, nonostante i sistemi di protezione 
delle colture messi in atto, i piani di controllo 
delle Province e, nelle zone più a rischio, gli 
abbattimenti finalizzati alla riduzione dell’im-
patto, in deroga al regime di divieto di caccia 
previsto dall’Europa. Proprio a questo riguar-
do l’assessore regionale all’Agricoltura Tiberio 
Rabboni ha scritto ai ministri dell’Ambiente e 
delle Politiche agricole per chiedere chiarimenti 
in merito alla decisione dell’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra) 
di fissare, per la prossima stagione venatoria, in 
50 mila esemplari il tetto di prelievi per questa 
specie. « Se il regolamento europeo e la delibe-
ra regionale motivano il prelievo in deroga con 
la tutela dei frutti pendenti e dell’uva - scrive 
l’assessore - non ha senso fissare preventiva-
mente un quantitativo massimo ammissibile. Il 
quantitativo non può che essere in funzione dei 
frutti da tutelare. Diversamente si verrebbero a 
configurare situazioni di ingiustificata disparità 
tra i frutteti e i vigneti difesi fino al raggiun-
gimento del limite prestabilito e quelli lasciati 
indifesi. A quel punto inevitabilmente si porrà 
il quesito sulla competenza del pagamento dei 
danni. Ovvero se deve farlo la Regione, o l’I-
spra e per essa lo Stato».
La seconda specie in ordine di importanza è il 
cinghiale che, pur avendo registrato un calo ri-
spetto al passato, si mantiene comunque a livelli 
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alti. In questi ultimi anni la politica regionale si 
è concentrata sull’impatto degli ungulati sulle 
colture agricole, con la richiesta alle Ammini-
strazioni provinciali di precise misure gestionali 
per ridurre il problema. Ma i risultati sono stati 
disomogenei. Mentre la situazione è decisamen-
te migliorata per i danni da cervo (che dai 126 
mila euro del 2009 sono passati ai 17 mila del 
2013) e per quelli da capriolo (227 mila euro 
nel 2009 a fronte dei 50 mila del 2013), per i 
cinghiali i risultati sono stati molto diversi da 
provincia a provincia. A fronte di importanti ri-
duzioni nel Bolognese o nel Reggiano, si sono 

avuti addirittura aumenti di dan-
no nelle province di Forlì-Cesena 
e Piacenza.
Quest’anno sono state approvate, 
su richiesta della Regione, modi-
fiche ai Piani faunistici provinciali 
che per il cinghiale hanno dovuto 
fissare per ciascuna unità di gestio-
ne una soglia di danno tollerabile, 
sulla base della quale rapportare il 
prelievo. L’attuazione, dalla pros-
sima stagione venatoria, di queste 
prescrizioni dovrebbe consentire il 
raggiungimento dell’obiettivo del-
la riduzione del danno anche per 
il cinghiale. 
Sono in deciso aumento anche i 
danni da picchio, che si concen-
trano prevalentemente sugli im-
pianti di irrigazione. In provincia 
di Modena è stato adottato un 
particolare sistema di protezione 
dei tubi che consiste nel posizio-
nare un secondo tubo di polieti-
lene ad alta densità sotto il vec-
chio tubo danneggiato, con una 

riduzione del danno pari al 90% (vedi foto a 
pag 12). Diverso il discorso per fagiani e lepri 
che dopo essersi resi responsabili di ingentissi-
mi danni negli scorsi anni oggi sono in netta 
diminuzione. Si tratta delle conseguenze di un 
drastico calo delle popolazioni su quasi tutto 
il territorio regionale, in Emilia in particolare, 
così come in Lombardia e Veneto. Ispra e Istitu-
to zooprofilattico stanno facendo accertamen-
ti per cercare di individuare le cause di questo 
preoccupante fenomeno.
Infine si registra un calo dei danni da uccelli 
ittiofagi così come di quelli da nutria. 
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PER GLI ATTACCHI DEL LUPO
225 MILA EURO DALLA REGIONE 
Recinzioni, dissuasori luminosi e acustici, cani 
pastore  per contrastare gli attacchi del lupo 
agli allevamenti di montagna e collina. Sull’Ap-
pennino emiliano-romagnolo  le predazioni del 
lupo, specie protetta dalle leggi nazionali ed 
europee, sono in aumento. Per rimborsare l’ac-
quisto dei presidi di prevenzione la Regione  ha  
stanziato 225 mila euro che permetteranno di 
coprire il  100% del costo sostenuto ritenuto am-
missibile fino all’esaurimento delle risorse.

 Il bando si è chiuso il 22  luglio.  Entro il 5 settem-
bre verrà  stilata una graduatoria regionale che 
avrà durata biennale, dopo le istruttorie provin-
ciali. Il bando è stato preceduto da numerosi  
incontri  dei tecnici regionali con gli stessi alle-
vatori e l’interesse registrato nei confronti dell’i-
niziativa è stato elevato. Per questo la Regione  
ha deciso di aumentare le risorse a disposizione, 
destinando in assestamento di bilancio 150 mila 
euro aggiuntivi rispetto  ai 75 mila iniziali.  
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